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►►A cura di 

Gianluca Marcoccia Lettore Plextor 40x ed 
estrazione audio digitale 

Ho recentemente acquistato presso 
un negozio di computer un lettore 
di Cd-Rom Plextor PX-40TS Scsi 
che ho installato nel mio Pc confi- 
gurato come segue: processore In¬ 
tel Celeron 300A, scheda madre 
QDI P6I440BX BrillianX-lS con 
Bios V2.1SLR, 128 MByte di Sdram 
Pc-100, due hard disk Quantum, 
uno da 6,4 GByte, l'altro da 1,3 
GByte, scheda video TNT2 Sniper 2 
con 32 MByte di Sgram e uscita Tv, 
scheda audio Creative Sound Bla- 
ster Live! 1024 Player, controller 
Scsi Adaptec AHA-2904 e un ma- 
sterizzatore Yamaha 6416S, oltre al 
suddetto lettore Cd-Rom. Dopo un 
primo periodo di funzionamento 
regolare, ho notato che il Cd-Rom 
Plextor non eseguiva più corretta- 
mente l'estrazione digitale dell'au¬ 
dio, in contrasto con la lama di 
questi lettori. Sicuro che il proble¬ 
ma fosse da attribuirsi a un malfun¬ 
zionamento, ho imballato il lettore 
e l'ho riportato al mio negoziante il 
quale, gentilmente, ha spedito in 
garanzia il drive al centro d'assi¬ 
stenza. Dopo un mese e mezzo il 
lettore mi è stato restituito. Ho por¬ 
tato a casa il lettore, l'ho installato 
ma ho subito potuto verificare che 
il malfunzionamento persisteva co¬ 
me prima dell’invio in assistenza. 
Eseguendo alcuni test mediante il 
programma Feurio! ho potuto co¬ 
statare che si rilevano errori in let¬ 
tura soltanto quando la velocità è 
impostata a 8x. 

Purtroppo, il firmware, in caso di 
errore di lettura, abbassa la velo¬ 
cità in modo automatico a 8x. Do¬ 
vrei quindi impostare la velocità a 
4x per essere sicuro che non ci sia¬ 
no errori. Gli errori occorrono an¬ 


che usando altri programmi, tipo 
Nero 5.0, CdrWin, WinDAC e così 
via. A questo punto ho chiesto ad 
alcuni amici in possesso dello stes¬ 
so modello di lettore di verificare 
se presentava lo stesso problema e 
la risposta è stata affermativa: an¬ 
che con i loro lettori si verificava¬ 
no gli stessi errori solo a 8x. Mi 
sembra possibile perciò escludere 
la responsabilità di altri compo¬ 
nenti: non è un problema del resto 
della macchina, ma solo dei lettori 
di Cd-Rom Plextor. 

Fabio, via Internet 

L'estrazione dell'audio digitale è 
un'operazione particolarmente deli¬ 
cata a causa dello stesso formato 
Cd-Audio. Per memorizzare la mas¬ 
sima quantità di musica sul suppor¬ 
to è stato scelto di rinunciare a una 
parte delle informazioni che per¬ 
metterebbero di correggere gli erro¬ 
ri durante la lettura, informazioni 
invece presenti nel formato Cd- 
Rom. In questo caso, anche se i dati 
recuperati dal lettore fossero affetti 
da errori, nella quasi totalità dei ca¬ 
si sarebbe possibile ugualmente ri¬ 
costruire i dati originali sfruttando 
la tecnologia di correzione d'errore 
Ecc ( Error correcting codes, codici 
di correzione dell'errore). 

Gli errori di lettura non dipendono 
però esclusivamente dall'hardware, 
ma possono essere causati anche 
dalla cattiva qualità del supporto 
Cd-Audio originale. I difetti di fab¬ 
bricazione, nella maggior parte dei 
casi, generano alterazioni del conte¬ 
nuto musicale non sempre percepi¬ 
bili all'ascolto, soprattutto su sistemi 
Hi-Fi di fascia economica. 
L'estrazione dell'audio digitale è in 
genere più affidabile alle basse ve¬ 
locità di lettura, perché il sistema 
che gestisce la lente di focalizzazio- 
ne del laser ha un margine di tempo 


superiore per reagire a eventuali ir¬ 
regolarità del supporto metallico 
oppure al differente spessore dello 
strato trasparente in policarbonato. 
Durante il processo di lettura ed 
estrazione dell'audio digitale, il let¬ 
tore Plextor PX40-TS cerca di ope¬ 
rare alla massima velocità di lettura 
fino a quando non incontra errori 
che l'algoritmo di correzione non è 
in grado di superare; quando ciò ac¬ 
cade, la velocità scende fino a 8x. In 
presenza di una zona del disco alte¬ 
rata, anche la bassa velocità di rota¬ 
zione potrebbe non essere sufficien¬ 
te per recuperare le informazioni 
originali. 

Tendiamo ad escludere che la pre¬ 
senza degli errori sia attribuibile alla 
specifica velocità di lettura di 8x, 
quanto piuttosto al fatto che non è 
stato possibile correggere gli errori 
incontrati neppure usando la strate¬ 
gia esposta. Ovviamente, velocità 
ancor più basse (lx, 2x, 4x) sono in 
grado, a volte, di portare a esiti posi¬ 
tivi con supporti rovinati. Plextor ha 
scelto 8x come velocità di ripiego 
perché offre un'alta probabilità di 
successo nel recupero dei dati da Cd 
danneggiati e nello stesso tempo 
permetteva di eseguire copie "alvo- 
io" ad alta velocità con i masterizza- 
tori. È recentissimo il rilascio di una 
nuova versione del firmware per il 
lettore Plextor PX40-TS che dovreb¬ 
be aiutare ad alleviare i problemi ri¬ 
scontrati dal lettore con l'estrazione 
dell'audio digitale. La revisione 1.12, 
tra le altre cose, migliora la qualità 
dell'estrazione alle basse velocità, ri¬ 
ducendo la probabilità di errori du¬ 
rante la lettura. Per eseguire l'ag¬ 
giornamento è necessario scaricare 
l'apposito programma di utilità dal 
sito Web di Plextor, all'indirizzo 
www.plextor.be/download/ftpl/- 
PXUpgrade32.zip, e il codice della 
Flash Eprom all'indirizzo www.plex- 
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L’aggiornamento del firmware del lettore di Cd-Rom 
Plextor PX-40T5 migliora la qualità dell’estrazione audio 
digitale a velocità 8x o inferiore. 

tor. be/download/ftpl/40TSl 12.zip. 
La revisione 1.12 del firmware è ap¬ 
plicabile solo ai lettori Cd-Rom 
PX40 basati sulla revisione 1.10 o 
successiva del firmware. 


> Il parametro Bios Update 

Il mio computer è composto da 
una scheda madre Asus Cusl2 (chi- 
pset Intel 815E) con Acpi Bios 
rev.lOOl.A, processore Intel Pen¬ 
tium III a 733 MHz, un modulo di 
Sdram Pc-133 da 128 MByte, hard 
disk IBM Ultra Ata-100 da 30 GBy¬ 
te, scheda audio Sound Blaster Li¬ 
ve! 1024 Oem, lettore di Cd-Rom 
Asus 40x Eide, masterizzatore Ya¬ 
maha 8x4x24x Eide. Come scheda 
video per il momento utilizzo la 
grafica integrata del chipset Intel 
815E. Il problema riscontrato si 
manifesta con la visualizzazione 
del seguente messaggio durante la 
fase di boot: 

BIOS: Bios update data incorrect. 
CPUID=00000686. 

I parametri del Bios sono imposta¬ 
ti ai valori predefiniti, ma mi sono 
accorto che se disabilito l'opzione 
"Bios Update" il messaggio non si 
presenta. Il manuale della scheda 
madre sconsiglia però di disattiva¬ 
re quest'impostazione. Ho installa¬ 
to Windows ME e altri programmi 
e tutto funziona correttamente con 
entrambe le impostazioni del pa¬ 
rametro Bios Update. Vorrei sape¬ 
re a cosa serva tale impostazione e 
se la soluzione al mio problema 
consista proprio nel disabilitarla. 

Mirko Crespi, via Internet 


I processori, come tutti i componen¬ 
ti hardware e software, durante la 
loro vita commerciale subiscono 
una serie di aggiornamenti. Nel ca¬ 
so specifico delle Cpu, queste modi¬ 
fiche sono applicate principalmente 
per tre scopi: ridurre la percentuale 
di scarti di produzione, sostituire 
porzioni di silicio che limitano l’au¬ 
mento della velocità di clock ed eli¬ 
minare eventuali malfunzionamen¬ 
ti. I primi due obiettivi riguardano 
problemi di produzione che possono 
essere risolti esclusivamente prima 
della vendita del processore e ne in¬ 
fluenzano il costo (diminuire la per¬ 
centuale di scarti permette di ab¬ 
bassare il prezzo all’utente finale) e 
le prestazioni (innalzare la frequen¬ 
za di clock è uno dei principali me¬ 
todi per conseguire un aumento 
della velocità di elaborazione). L’e¬ 
liminazione dei cosiddetti errata (un 
sinonimo di bug nell’architettura di 
un processore) può esse¬ 
re ottenuta sia me- , • 
diante la riprogettazio¬ 
ne della porzione di sili¬ 
cio affetta dal problema 
sia con il caricamento di un 
apposito microcodice al mo¬ 
mento dell'accensione. Con que¬ 
sto metodo è possibile correggere 
la maggior parte dei malfunziona¬ 
menti delle Cpu senza rendere ne¬ 
cessaria la sostituzione dei pezzi già 
venduti. Il microcodice tiene conto 
dei nuovi "errata" che sono scoper¬ 
ti di volta in volta ed è fornito dal 
produttore del processore, nel caso 
specifico da Intel. Il microcodice è 
distribuito come parte del Bios della 
scheda madre ed è aggiornato ogni 
volta che si sostituisce il contenuto 
della flash eprom con le nuove ver¬ 
sioni rilasciate dal produttore del- 
l'hardware. La correzione degli er¬ 
rata può avere una portata diversa, 
a seconda dei casi: talvolta sono ap¬ 
plicate correzioni a funzionalità ra¬ 
ramente sfruttate nella maggior 
parte dei sistemi (per esempio, la 
gestione della modalità multipro- 
cessore), altre volte si tratta invece 
di malfunzionamenti di carattere 
generale. È comunque nell'interes¬ 
se dell'utente mantenere aggiorna¬ 
to il microcodice del proprio proces¬ 


sore. La voce Bios Update riguarda 
proprio l’applicazione di questo mi¬ 
crocodice: se questo parametro è 
abilitato, il Bios esamina la famiglia, 
la revisione e lo stepping del pro¬ 
cessore e provvede al caricamento 
del microcodice specifico. La disabi¬ 
litazione di questa funzione è scon¬ 
sigliabile per i motivi spiegati in 
precedenza e la possibilità di cam¬ 
biare l'impostazione è fornita solo 
per l'utilizzo di particolari sistemi 
operativi che preferiscono gestire 
internamente i vari "errata” del 
processore, anche se questa scelta 
non ha mai incontrato particolare 
successo presso gli sviluppatori di 
software. Il messaggio di errore 
visualizzato in fase di Post (Power 
on self test) informa che il Bios 
non individua, tra le varie versioni 
del microcodice di- 
sponibi- 

_ 



li, una 
adatta per il 
processore installato 
nella macchina. Questo può avveni¬ 
re quando la Cpu è di produzione 
più recente rispetto alla versione 
del Bios. Per risolvere il problema è 
sufficiente aggiornare il Bios all'ul¬ 
tima versione disponibile, che sicu¬ 
ramente contiene il microcodice 
specifico per il processore installato 
nella macchina. Nel caso specifico 
della scheda madre Asus Cusl2 con 
Bios rev. 1001.A, nell'aggiornamen¬ 
to è necessario usare le precauzioni 
descritte sul numero di Gennaio 
2001 di PC Professionale nella ri¬ 
sposta " Scheda madre Asus Cusl2 e 
aggiornamento del Bios”. 

> Scheda madre Abit BH6 e 
Pentium III Coppermine 

Sono in possesso di un Pc con pro¬ 
cessore Pentium II a 350 MHz e 
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scheda madre Abit BH6 rev. l.Ox 
(chipset Intel 440BX e Bios KG). 
Volendo aggiornare la Cpu e pen¬ 
sando di acquistare un Celeron II, 
ho consultato il sito Internet di 
Abit per scaricare l'ultimo aggior¬ 
namento del Bios disponibile. Nel 
sito di Abit in lingua inglese è pre¬ 
sente come ultimo aggiornamento 
rilasciato la versione SS che sup¬ 
porta i processori Celeron fino a 
700 MHz. Ho scaricato il file ed 
eseguito l'aggiornamento ma, 
mentre stavo configurando il Bios 
per riconoscere automaticamente 
il Pentium II a 350 MHz, mi sono 
accorto che nelle impostazioni 
predefinite era visualizzato anche 
il processore Pentium III fino alla 
frequenza di 850 MHz (100 MHz 
Psb). A questo punto ho pensato di 
poter montare quest'ultimo pro¬ 
cessore invece del Celeron a 700 
MHz. Per avere un chiarimento so¬ 
no tornato sul sito Internet di Abit 
dove, nella sezione delle Domande 
frequentemente poste, è dichiarato 
che le schede madri BH6 rev. l.Ox 
non supportano i Pentium III Cop- 
permine. In questo caso perché è 
stato previsto un possibile utilizzo 
dei Pentium III Coppermine fino a 
850 MHz neH'ultimo Bios disponi¬ 
bile? Compiendo una ricerca al¬ 
l'interno dei gruppi di discussione 
dedicati alle schede madri Abit, ho 
trovato un messaggio in cui un 
partecipante sosteneva che i pos¬ 
sessori di questa scheda madre po¬ 
trebbero installare il Pentium III 
della serie Coppermine fino alla 
frequenza di 850 MHz se hanno il 
Mosfet adeguato (siglato 50N03 
oppure 55N03 oppure L3103S o 
equivalenti). A questo punto vi ri¬ 
volgo due domande: posso monta¬ 
re un processore Pentium III a 850 
MHz con un adattatore Abit Sloket 
III Slot-l/Fc-Pga sulla mia scheda 
madre (tenendo conto che è pre¬ 
sente il Mosfet siglato L3103S) op¬ 
pure devo optare per il Celeron II 
a 700 MHz? Ho iniziato ad avere 
problemi con la tastiera (alcuni ta¬ 
sti non funzionano in modo conti¬ 
nuo) da quando ho aggiornato il 
Bios alla versione SS; il problema 
è da ricercarsi esclusivamente nel¬ 
la tastiera o può aver influito l'ag¬ 


giornamento (con la versione KG 
non ho mai avuto problemi)? 

Roberto Ghironi, via Internet 

La posizione ufficiale di Abit, più 
volte ribadita dai responsabili del 
supporto tecnico, è che le schede 
madri Abit BH6 nella revisione l.Ox 
non supportano i processori Intel con 
core Coppermine perché il modulo 
di regolazione della tensione (Vrm, 
voltage regulation module) di queste 
motherboard non si conforma perfet¬ 
tamente alle specifiche 8.4 di Intel. Il 
problema riguarda principalmente 
un integrato etichettato 45N03 di 
produzione Philips Semiconductors 
che assolve alla funzione di amplifi¬ 
catore di potenza. Nelle revisioni 
successive della scheda madre Abit 
BH6 questo componente è stato so¬ 
stituito con un suo equivalente, si¬ 
glato 55N03. La differenza tra i due 
integrati consiste nella massima po¬ 
tenza erogabile, che nel primo caso è 
di 45 Ampere per un totale di 86 
Watt di dissipazione totale, mentre 
per il secondo integrato è di 55 Am¬ 
pere con un totale di 103 Watt di dis¬ 
sipazione totale. Questa differenza 
sarebbe necessaria per diminuire le 
tolleranze sui valori nominali dei vol¬ 
taggi e rendere così la scheda madre 
Abit BH6 conforme alle specifiche 
Vrm 8.4. Infatti, durante i periodi di 
transizione (tra i quali accensione, 
spegnimento, passaggio in modalità 
a basso consumo energetico, sospen¬ 
sione, ibernazione e così via) le nuo¬ 
ve specifiche 8.4 richiedono che la 
fluttuazione di tensione sia in ogni 
caso mantenuta entro i 0,050 Volt (in 
più o in meno) a differenza delle pre¬ 
cedenti 8.2 che ritenevano sufficien¬ 
te un intervallo di fluttuazione entro i 
0,130 Volt. 

Quindi, secondo le indicazioni del 
supporto tecnico di Abit, per assicu¬ 
rarsi che la propria scheda madre 
BH6 sia in grado di supportare cor¬ 
rettamente i processori Intel con co- 
re Coppermine, ancor più che tenere 
conto della revisione della scheda è 
necessario controllare la presenza 
dell'integrato 55N03 (o suoi equiva¬ 
lenti di produzione diversa), in quan¬ 
to anche in alcuni lotti di produzione 
della scheda l.Ox potrebbe essere 
stato usato questo tipo di integrato. 


Un altro modo per compiere la stessa 
verifica consiste nel controllare che il 
numero di versione Pcb (Prìnted Cir¬ 
cuit board, scheda a circuito stampa¬ 
to) presente sulla faccia posteriore 
della scheda madre sia 0.5. Molti 
utenti dei gruppi di discussione Use¬ 
net hanno comunque comunicato 
una buona percentuale di successi 
nell’utilizzare i processori Fc-Pga di 
Intel anche con schede madri dotate 
dell'integrato 45N03. Alcuni avanza¬ 
no il dubbio che non sia necessaria 
maggior corrente per utilizzare i 
nuovi processori di Intel e che il 
mancato riconoscimento del suppor¬ 
to per i processori sia legato princi¬ 
palmente a motivi di marketing: in 
effetti, alcuni modelli di Cpu Cop¬ 
permine mostrano consumi anche 
inferiori rispetto ai loro corrispettivi 
dotati di core Katmai. Per esempio 
un Pentium III a 700 MHz (core Cop¬ 
permine) consuma 14 Ampere di 
corrente, a differenza di un Pentium 
III a 450 MHz (core Katmai, 512 
KByte di cache) che richiede 14,5 
Ampere (quest’ultimo è supportato 
ufficialmente dalla scheda madre 
Abit BH6); il Pentium III a 600 MHz 
(core Katmai, anch’esso supportato) 
richiede 17,8 Ampere, mentre per il 
Pentium III a 933 MHz (core Copper¬ 
mine) sono sufficienti 17,7 Ampere. 
Tuttavia, sono stati effettivamente 
segnalati alcuni piccoli malfunziona¬ 
menti dei processori con core Cop¬ 
permine installati su schede madri 
Abit BH6 rev. l.Ox; questi sarebbero 
comunque limitati al fatto che, sele¬ 
zionando la voce Riavvia il sistema 
nel menu Chiudi Sessione, il compu¬ 
ter invece di riavviarsi si blocchereb¬ 
be sullo schermo nero che appare 
durante l'arresto del sistema, ren¬ 
dendo necessario il suo spegnimen¬ 
to e un'attesa di una decina di secon¬ 
di per riportarlo al corretto funziona¬ 
mento. 

Questo malfunzionamento è comun¬ 
que coerente, come spiegato prece¬ 
dentemente, con i problemi dovuti al 
mancato rispetto delle tolleranze di 
fluttuazione del voltaggio delle spe¬ 
cifiche Vrm 8.4. Riguardo al funzio¬ 
namento in modo discontinuo di al¬ 
cune lettere della tastiera, non ab¬ 
biamo notizia che ciò possa essere ri¬ 
condotto alla versione SS del Bios. 
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> Occhiali 3D per scheda 
grafica Asus V7700 Deluxe 

Ho appena acquistato la scheda 
grafica Asus V7700 Deluxe GeFor- 
ce2 GTS e ne sono soddisfatto. Ri¬ 
mane però un problema da risolve¬ 
re: se installo i driver e il pannello 
di controllo dal Cd-Rom allegato al¬ 
la scheda, mi ritrovo con i driver in 
versione 5.16 (quindi molto vecchi), 
che però mi permettono di usare gli 
occhiali 3D. In fase di installazione 
della scheda ho usato i Detonator di 
nVidia versione 6.34 che hanno si¬ 
curamente prestazioni migliori, 
però usando gli occhiali con questi 
ultimi vedo lo schermo che sfarfalla 
parecchio. La frequenza di refresh è 
configurata secondo le impostazio¬ 
ni predefinite dalla scheda. È un 
problema del driver o del monitor? 
Anche nel sito di Asus gli ultimi dri¬ 
ver a disposizione non sono stati 
aggiornati da molto tempo. Come 
posso risolvere il problema? 

Andrea Scalco, via Internet 

Il principio che permette di dare 
un'illusione di tridimensionalità si 
basa sulla creazione di due immagi¬ 
ni distinte, prodotte da due punti di 
vista vicini e inviate separatamente 
agli occhi. Questo metodo è stato 
utilizzato con scarso successo anche 
nell’industria cinematografica (un 
titolo su tutti, "Lo Squalo 3" del 
1983). Per assistere alla proiezione, 
allo spettatore erano forniti un paio 
di occhiali dotati di pellicole di colo¬ 
re rosso e blu. La colorazione della 
lente eliminava dalla visione tutti i 
particolari delLimmagine di quel 
colore, lasciando solo l’immagine 
del colore antagonista; così facendo 
gli occhi erano in grado di percepire 
le due diverse immagini. Il proble¬ 
ma principale era dovuto alla forte 
colorazione che comprometteva 
inevitabilmente il realismo della 
scena. Sono stati poi sviluppati altri 
metodi più raffinati basati sull’utiliz- 
zo di luce e lenti polarizzate, in cui 
si proiettavano fotogrammi con luce 
polarizzata verticalmente per un oc¬ 
chio e luce polarizzata orizzontal¬ 
mente per l'altro. Le lenti degli oc¬ 
chiali, anch’esse con polarizzazione 



differenziata, consentivano la visio¬ 
ne delle sole immagini compatibili. 
L'inconveniente principale di que¬ 
sto metodo è di natura economica, 
poiché richiede un proiettore speci¬ 
fico e la fornitura al pubblico di oc¬ 
chiali con lenti polarizzate. L'effetto 
tridimensionale degli occhiali 3D 
forniti a corredo della scheda grafi¬ 
ca Asus V7700 Deluxe è ottenuto 
sostituendo alle lenti piccoli schermi 
a cristalli liquidi, simili a quelli usa¬ 
ti nei display delle calcolatrici tasca¬ 
bili. Questo materiale può virare dal 
trasparente al colore pieno in un 
lasso di tempo brevissimo. L'illusio¬ 
ne tridimensionale è generata fa¬ 
cendo eseguire al Pc il calcolo del¬ 
l'immagine in grafica 3D da due 
punti di vista diversi (distanti l'uno 
dall'altro quanto gli occhi), dopodi¬ 
ché le due immagini separate sono 
visualizzate alternativamente per 
l'intervallo fissato dalla frequenza 
di rigenerazione verticale dello 
schermo. Gli occhiali 3D oscurano 
alternativamente i due occhi in mo¬ 
do sincrono al refresh verticale del 
monitor ma, a causa della persisten¬ 
za dell'immagine sulla retina, si 
crea l'illusione di tridimensionalità 
della scena. 

Da quanto sopra descritto, si può in¬ 
tuire che la gestione degli occhiali 
3D richiede un software specifico 
non incluso nei driver standard svi¬ 
luppati da nVidia per il chipset gra¬ 
fico, lasciando il compito al produt¬ 
tore della scheda stessa. Nel caso 
specifico, Asus provvede all'aggior¬ 
namento del software di gestione 
degli occhiali 3D solo per le versioni 
dei driver generici che comportano 
un effettivo beneficio all'utente. Nel 
momento in cui scriviamo, l'ultima 
versione del driver modificato da 
Asus per il supporto dei 3D VR 
Glasses è, in ambiente operativo 
Windows 9x, la versione 6.31, men¬ 
tre per Windows NT 4.0 e Windows 


2000 il driver più aggiornato resta la 
versione 5.33. Consigliamo perciò al 
lettore di installare la versione repe¬ 
ribile all’indirizzo ftp://ftp.asu- 
scom.de/pub/ASUSCOM/TREI- 
BER/VGA/V7700/w9x631.zip. 

Nella stessa directory del sito Ftp 
della filiale tedesca di Asus sono 
spesso disponibili versioni prelimi¬ 
nari dei driver per le schede grafiche 
che fanno uso delle Gpu di nVidia, 
modificati per il supporto del- 
l’hardware specifico di Asus. Il letto¬ 
re potrà quindi fare riferimento a 
quest'indirizzo per tenersi regolar¬ 
mente aggiornato. I componenti 
software aggiuntivi che forniscono il 
supporto agli occhiali 3D sono due 
driver specifici, uno dedicato alle ap¬ 
plicazioni Direct3D, uno specifico 
per le applicazioni OpenGL. Ognu¬ 
no richiede da parte dell'utente 
un'attenta ottimizzazione dei para¬ 
metri di funzionamento al fine di 
creare una sensazione realistica. Il 
driver D3DVR (Direct3D Virtual 
Reality) supporta i modi grafici 640 x 
480, 800 x 600, 960 x 720, 1024 x 768 
(quest'ultimo esclusivamente alla 
profondità colore di 16 bit per pixel), 
mentre il driver OpenGLVR (Open¬ 
GL Virtual Reality) supporta i modi 
grafici 1.280 x 960 (che equivale ad 
una visione stereoscopica di 
640x480), 1.280 x 1.024 (640 x 480 
stereoscopica), 1.600 x 900 (800 x 
600 stereoscopica), 1.600 x 1.200 
(800 x 600 stereoscopica), 2.048 x 
1.536 (1.024 x 768 stereoscopica, 
esclusivamente alla profondità colo¬ 
re di 16 bit per pixel). Contrariamen¬ 
te a quanto siamo abituati a pensare, 
per l'utilizzo degli occhiali 3D è pre¬ 
feribile selezionare una risoluzione 
più bassa di quella massima tollerata 
dal monitor, perché ciò rende possi¬ 
bile l'aumento della frequenza di re¬ 
fresh. Una delle impostazioni prefe¬ 
rite dalla maggioranza degli utenti è 
640 x 480 a 100 Hz (o più) di refresh 
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verticale. È pertanto sconsigliabile 
l'utilizzo dei 3D VR Glasses di Asus 
con monitor di vecchia generazione, 
operanti a basse frequenze di refre- 
sh verticale anche alle risoluzioni in¬ 
feriori. Un altro parametro da otti¬ 
mizzare in base all’hardware specifi¬ 
co e alle preferenze personali è la 
modalità di presentazione delle due 
immagini alternate: Page Flipping e 
Line Interleave. Alcuni utenti ripor¬ 
tano che nel primo caso le immagini 
appaiono meno sfocate, ma viene ri¬ 
dotto il numero di fotogrammi al se¬ 
condo elaborati. In alcuni casi, so¬ 
prattutto con monitor non conformi 
alle specifiche Plug and Play, per ot¬ 
tenere un corretto funzionamento 
degli occhiali 3D può essere neces¬ 
sario disattivare l'opzione di autorile¬ 
vamento del monitor: in tal caso è 
necessario prestare la massima at¬ 
tenzione a non superare le massime 
risoluzioni e frequenze di refresh 
supportate per evitare di danneggia¬ 
re l'hardware. 


> Temperatura dell’hard disk 
e affidabilità operativa 

Ho letto sul numero di Dicembre 
2000 di Pc Professionale il proble¬ 
ma che affligge l'hard disk IBM 
DDRS-34560W del sig. Stefano Riz¬ 
zi. Lo stesso problema si era pre¬ 
sentato a me per due volte. Ho con¬ 
tattato l’assistenza americana di 
IBM che mi ha prospettato due pos¬ 
sibili motivi: la catena Scsi non cor¬ 
rettamente configurata (e non era il 
mio caso) oppure un'eccessiva tem¬ 
peratura operativa dell'unità, sug¬ 
gerendo in tal caso di aggiungere 
una ventola di raffreddamento sul 
pannello frontale, in corrisponden¬ 
za dell'hard disk. Quest’ultima solu¬ 
zione è stata quella che ha dato i ri¬ 
sultati sperati. Infatti, l’hard disk 
non ha più dato problemi e da circa 
due anni funziona egregiamente. I 
problemi erano probabilmente do¬ 
vuti a dilatazioni termiche. Il tipo di 
malfunzionamento era lo stesso de¬ 
scritto dal Sig. Rizzi (io ho un con¬ 
troller Adaptec AHA-2940UW). 
Spero che quest’informazione possa 
essere utile ai vostri lettori. 

Aurelio Ferrante, via Internet 
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Se è attiva l'impostazione di 
autorilevamento, CuteFTP 
tenta di capire 
autonomamente quale sia il 
tipo di trasferimento dati più 
adatto per ogni singolo file, 
basandosi sull'estensione e 
su alcuni nomi 
convenzionali. L'utente può 
comunque selezionare volta 
per volta la modalità di 
trasferimento dati da 
applicare. 



> Protocollo Ftp 
e la modalità binaria 

Ho da poco conosciuto Linux e 
l'ho utilizzato per creare una pic¬ 
cola rete composta da due compu¬ 
ter. Sul primo computer è appunto 
presente Linux, sul secondo Win¬ 
dows. Il mio problema è il coman¬ 
do Tar. In ambiente operativo Li¬ 
nux, un file non ha bisogno dell'e¬ 
stensione, quindi ho compresso un 
gruppo di file in un archivio utiliz¬ 
zando il comando Tar -cvzi index 
dir dove index è il nome dell'ar¬ 
chivio e dir la cartella dove risie¬ 
devano i file. Questo procedimen¬ 
to è stato portato a termine senza 
problemi. Ho quindi trasferito il fi¬ 
le attraverso la rete locale sul 
computer Windows utilizzando il 
programma CuteFTP, e l'ho rino¬ 
minato come index.tar.gz. Con mia 
sorpresa non era possibile scom¬ 
pattare il file. Pensando che il pro¬ 
blema fosse da attribuirsi al pro¬ 
gramma utilizzato per la scompat¬ 
tazione mi sono ricollegato al si¬ 
stema Linux e ho ritrasferito il file 
su questa macchina per poterlo 
riaprire con lo stesso programma 
di archiviazione usato per la ere¬ 
zione, ma anche così facendo al 
comando Tar -xvzi index ricevevo 
il messaggio d'errore: 

tar: Questo non sembra un archivio tar 
tar: Salto alla prossima intestazione 
gzip: stdin: invalici compresseci data-format 
violated 

tar: Il figlio ha restituito lo status 1 

tar: Uscita per errore ritardata dall’errore 

precedente 

Esiste la possibilità di recuperare 
il contenuto di questo archivio? 
Premetto che, se i file vengono 
compressi come index.tar.gz e 
questo file viene copiato in Win¬ 
dows con CuteFTP allora è scom- 
pattabile sia in Windows sia su Li¬ 
nux. Potete spiegarmi il motivo di 
questa differenza? 

David, via Internet 

Il protocollo Ftp è stato studiato per 
consentire il trasporto di file di di¬ 
versa natura attraverso le reti infor¬ 
matiche. Al momento della sua im¬ 
plementazione si decise di dotarlo 


di alcuni sistemi di traduzione che 
fossero in grado di adattare, durante 
la fase di trasferimento, il formato 
dei file alla macchina che li riceve¬ 
va. Ciò può sembrare strano perché 
la standardizzazione degli attuali si¬ 
stemi operativi ha ormai eliminato 
queste problematiche, ma basti 
pensare ai vecchi mainframe (con 
questo termine si era soliti identifi¬ 
care macchine dotate di notevole 
potenza di calcolo) che, invece del 
consueto codice Ascii, facevano uso 
del codice Ebcdic per la codifica dei 
caratteri di testo. Trasportando un 
file di testo mediante il protocollo 
Ftp tra una macchina basata sul co¬ 
dice Ascii e una facente uso del co¬ 
dice Ebcdic consentiva di utilizzare 
il file subito dopo il trasferimento, 
eliminando così la necessità di co¬ 
noscere le specifiche hardware e 
software della macchina mittente. 
Questa caratteristica è rimasta nelle 
attuali implementazioni del proto¬ 
collo Ftp e consente, ad esempio, di 
convertire automaticamente i ritor¬ 
no a capo di un file di testo Unix 
nella notazione Cr+Lf tipica di Win¬ 
dows. Il problema riscontrato dal 
lettore è dovuto all'erronea attiva¬ 
zione di questa funzionalità: è stato 
trasferito un file binario, quello pro¬ 
dotto con il comando Tar (che quin¬ 
di fa uso di tutti e 8 i bit di ogni byte 
per codificare informazioni) in mo¬ 
dalità testo (che fa uso solo dei pri¬ 
mi 7 bit di ogni byte). Il procedi¬ 
mento di traduzione ha quindi prov¬ 
veduto a porre a zero l'ultimo bit di 
ogni byte, interpretando queste 
informazioni come caratteri di con¬ 
trollo specifici della macchina mit¬ 
tente (che devono quindi essere eli¬ 
minati nella fase di trasferimento 


sul computer basato su sistema ope¬ 
rativo Windows). Il file archivio così 
trasferito diventa quindi inutilizza¬ 
bile sulla macchina di destinazione 
e anche riportandolo sulla macchi¬ 
na d'origine non si ripristinano le 
informazioni ormai perdute. La cau¬ 
sa dell'inconveniente è la funzione 
Auto-detect del programma Cu¬ 
teFTP che è responsabile di indivi¬ 
duare la corretta modalità di trasfe¬ 
rimento dati per ogni singolo file. Il 
nome utilizzato dal lettore ovvero 
"index" (tipico dei file di testo che 
contengono la descrizione dei con¬ 
tenuti di una directory in un sito In¬ 
ternet) ha tratto in inganno Cu¬ 
teFTP che ha quindi selezionato il 
trasferimento in modalità testo. Il 
problema non si presenta se il letto¬ 
re trasferisce il file con l'estensione 
.tar.gz, in quanto così facendo la 
funzione di selezione automatica 
della modalità di trasferimento rie¬ 
sce ad individuare correttamente la 
tipologia del file, compiendo l'ope¬ 
razione in modalità binaria. Qualo¬ 
ra sia impossibile specificare il tipo 
di file mediante l’estensione è pos¬ 
sibile agire nel modo seguente: nel 
menu Edit di CuteFTP, selezionare 
la voce Settings. Nella finestra delle 
impostazioni del programma, sele¬ 
zionare a sinistra la voce Connec¬ 
tion e aprirla con un doppio clic del 
mouse. Nel sottoalbero fare clic sul¬ 
la voce Ascii/Binary. Apparirà una 
finestra in cui poter associare il tipo 
di trasferimento da utilizzare ad 
ogni singola estensione. Qui è pos¬ 
sibile cambiare la modalità predefi¬ 
nita: impostando su Binary il file di 
origine sarà copiato esattamente co¬ 
me è sulla macchina mittente, sen¬ 
za alcun tipo di traduzione. 
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>Gestione del mouse in 
Windows Millennium Edition 

Com'è possibile che nelle nume¬ 
rose recensioni di Windows Mil¬ 
lennium Edition non vi siate mai 
accorti dell'intollerabile bug che 
affligge il funzionamento del 
mouse? Se la velocità del puntato¬ 
re viene impostata oltre il valore 
di cinque (su dieci), il mouse si 
muove in maniera irrazionale, ol¬ 
tre al fatto che non può essere 
usato alcun livello d'accelerazio¬ 
ne. A causa di questo malfunzio¬ 
namento qualsiasi mouse ad alta 
tecnologia è assolutamente inuti¬ 
le! Ho riscontrato personalmente 
il problema in numerosi Pc dal- 
l'hardware più vario e non ne so¬ 
no immuni neanche i più recenti 
Microsoft Intellimouse ottici a 
connessione Usb! Questo grave 
bug rende in taluni casi veramen¬ 
te difficile il lavoro. Il difetto è 
così rilevante che potrebbe venire 
il dubbio che ci sia della malafede 
di fronte alla sua mancata eviden¬ 
ziazione nelle vostre recensioni. 

Aldo Flenda, via Internet 

Nella recensione di un sistema 
operativo come Windows Millen¬ 
nium Edition, evoluzione di Win¬ 
dows 95 e Windows 98, l'interesse 
primario è quello di descrivere l'ar¬ 
chitettura, le caratteristiche e le 
novità presenti nella nuova relea- 


se. Anche se il sistema operativo 
viene installato e provato su un 
certo numero di macchine, per ovvi 
motivi non è possibile passare al 
setaccio tutte le possibili combina¬ 
zioni di hardware e di configura¬ 
zione, soprattutto negli aspetti più 
marginali come quello descritto dal 
lettore. Va anche tenuto conto che 
le copie di valutazione dei sistemi 
operativi sono spesso versioni Beta 
preliminari: è quindi inevitabile 
che contengano piccoli malfunzio¬ 
namenti che in molti casi vengono 
risolti prima della distribuzione uf¬ 
ficiale al pubblico, mentre in altri 
vengono individuati e corretti solo 
successivamente attraverso il rila¬ 
scio di patch individuali e di pac¬ 
chetti di manutenzione più corposi. 
Tutto ciò premesso, siamo stati in 
grado di riprodurre l'anomalia ri¬ 
scontrata dal lettore impostando la 
velocità di movimento del cursore 
del mouse oltre la metà della scala 
graduata: spostando il mouse rapi¬ 
damente il puntatore manifestava 
un andamento erratico e ingover¬ 
nabile. Non vi è al momento altra 
soluzione se non quella di imposta¬ 
re la velocità del mouse ad un va¬ 
lore intermedio. Facciamo comun¬ 
que notare che la maggior parte 
dei dispositivi di puntamento in 
commercio, e sicuramente i mouse 
economici forniti di serie con la 
maggior parte dei nuovi Pc, non sa¬ 
rebbero in ogni caso in grado di 
funzionare correttamente alla mas¬ 
sima velocità a causa della bassa 
risoluzione degli intervalli di spo¬ 
stamento. Il problema purtroppo 
resta per quegli utenti dotati di di¬ 
spositivi di puntamento professio¬ 
nali e che prediligono questo tipo 
di impostazione. 


>Problemi di sicurezza per 
Windows Media Player 

Dopo la pubblicazione delle vo¬ 
stre risposte che spiegavano come 
aggirare i conflitti che potevano 
insorgere nella gestione dei ma- 
sterizzatori con la presenza di 
Windows Media Player 7 e aven¬ 
do atteso un lasso di tempo suffi¬ 
ciente per far sì che questo appli¬ 
cativo venisse testato da un ampio 


numero di utenti, mi sono final¬ 
mente deciso a compierne l'in¬ 
stallazione. Come avrete capito 
ripongo molta cura nel seleziona¬ 
re le applicazioni, a causa della 
scarsa tolleranza dei sistemi ope¬ 
rativi di Microsoft nei confronti 
delle disinstallazioni. Da diverse 
settimane sto utilizzando con sod¬ 
disfazione Windows Media Player 
7, anche se trovo che richieda un 
po' troppe risorse di sistema per 
compiere le sue funzioni e che 
molte operazioni risultino più 
semplici con software simili, co¬ 
me per esempio WinAmp. Vi scri¬ 
vo per avere spiegazioni su un ar¬ 
gomento che mi ha preoccupato 
non poco: la notizia, appresa tra¬ 
mite i newsgroup di Internet, se¬ 
condo cui Windows Media Player 
7 conterrebbe alcuni bug che per¬ 
metterebbero ad utenti malinten¬ 
zionati di entrare nel computer e 
recuperare informazioni persona¬ 
li. Questo rischio è reale? Oppure 
è nuovamente una "credenza po¬ 
polare" alla stregua di altre che 
spesso affollano i gruppi di di¬ 
scussione Usenet? 

Vincenzo Rodano, via Internet 


È stata effettivamente confermata 
la possibilità che, a causa di alcuni 
bug che affliggono la gestione 
delle skin (in italiano "pelle", so¬ 
no i file che descrivono l'aspetto 
esteriore dell'interfaccia utente), 
Windows Media Player 7 possa es¬ 
sere utilizzato per veicolare caval¬ 
li di Troia da parte di utenti malin¬ 
tenzionati. Il problema di sicurez¬ 
za è stato dimostrato da un consu¬ 
lente privato, Georgi Guninski, 
già noto per aver scoperto altre 
vulnerabilità dello stesso tipo. Il 
bug, che permetterebbe di legge¬ 
re i file, di scorrere le cartelle e 
persino di mandare in esecuzione 
programmi sulla macchina ospite, 
fa leva sul fatto che tutte le skin 
sono archiviate in una cartella 
specifica (di solito \Programmi\ 
Windows Media Player\Skins). 
Conoscendo questa informazione 
è possibile costruire un documen¬ 
to Html che scarichi sul computer 
dell'utente un file camuffato da 
skin ma contenente il codice Java, 
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con la possibilità di mandarlo in 
esecuzione tramite un marcatore 
contenuto nel documento Html. 
Una dimostrazione pratica di que¬ 
sto problema è stata pubblicata 
all'indirizzo web www.guninski. 
com/wmp7-3.html. 

La vulnerabilità non è comunque 
esclusivamente dovuta a Windows 
Media Player 7, ma alla sua intera¬ 
zione con Internet Explorer, incari¬ 
cato del trasferimento dei file incri¬ 
minati. 

Fino a poco tempo fa il suggeri¬ 
mento per evitare di incappare in 
questo problema di sicurezza con¬ 
sisteva nel configurare le Opzioni 
Internet di Internet Explorer in mo¬ 
do da impedire l'esecuzione di con¬ 
tenuti Java sprovvisti di firma digi¬ 
tale certificata. 

Recentemente è stato rilasciato un 
aggiornamento per Windows Media 
Player 7: dopo aver verificato dal 
menu di Aiuto che la versione in¬ 
stallata sia numerata 7.00.00.1956, 
è possibile scaricarlo all'Uri 
http://download.microsoft.com/ 
download/winmediaplayer/Update/ 
3441 9/W982KMe/EN-US/wmsu 
34419.exe. Questa patch elimina 
anche un altro problema di sicurez¬ 
za che, sebbene non correlato al 
precedente, può risultare altrettan¬ 
to pericoloso. Questa falla riguarda 
le funzionalità di riproduzione di 
audio in tempo reale. Windows 
Media Player 7.0 (ma anche la pre¬ 
cedente versione 6.4) consente l'a¬ 
scolto di file Active Stream Redi¬ 
rector (facilmente individuabili dal 
suffisso .Asx). 

Questi ultimi contengono un pun¬ 
tatore ai dati aggiornati in tempo 
reale. La porzione di codice di Win¬ 
dows Media Player che gestisce il 
buffer in cui sono progressivamen¬ 
te immagazzinati i dati audio da ri¬ 
produrre non compie i dovuti con¬ 
trolli, favorendo l'accesso a codice 
pirata eseguibile sulla macchina 
dell'utente. 

Poiché la versione 6.4 del program¬ 
ma non supporta le skin, è dispo¬ 
nibile unicamente un aggiorna¬ 
mento per quest’ultima vulnerabi¬ 
lità: il download può essere effet¬ 
tuato all'indirizzo http://www.mi- 
crosoft.com/downloads. 


>Gestione Scsi in Windows 
2000 


L'azienda in cui lavoro ha a di¬ 
sposizione due laboratori di ri¬ 
cerca nei quali eseguiamo test sui 
prodotti sia per valutarne l'effetti¬ 
va conformità agli standard di 
qualità che ci prefiggiamo sia per 
controllare il rispetto delle nor¬ 
mative vigenti. Il motivo che mi 
ha indotto a scrivervi riguarda 
due stazioni di acquisizione dati 
responsabili delle rilevazioni dei 
parametri fisici sugli esemplari di 
produzione. Queste macchine so¬ 
no state rinnovate recentemente e 
sono composte come segue: sche¬ 
da madre Asus Cusl2 con Bios ag¬ 
giornato alla versione 1002, pro¬ 
cessore Pentium III a 933 MHz, 
512 MByte di Ram Pc-133, hard 
disk IBM da 30 GByte DTLA- 
307030, scheda video Hercules 3D 
Prophet II MX con 32 MByte di 
memoria, controller Scsi Adaptec 
AHA-2940UW, lettore di Cd-Rom 
Scsi Plextor UltraPlex 40x, maste- 
rizzatore Plextor PX-W1210TS Sc¬ 
si e una periferica di acquisizione 
dati in tecnologia proprietaria, 
costruita dal nostro reparto di ri¬ 
cerca e sviluppo appositamente 
per la rilevazione dei parametri 
necessari alle analisi. Questa 
scheda è collegata al computer 
via Scsi. Su una delle due macchi¬ 
ne (identiche dal punto di vista 
hardware) è installato Windows 
98 SE, mentre sulla seconda gira 
Windows 2000. Il problema si 
presenta solo su quest'ultima 
macchina e consiste nella discon¬ 
tinuità di rilevamento dei dati. 
L'acquisizione inizia senza pro¬ 
blemi e procede per alcune deci¬ 
ne di secondi, poi improvvisa¬ 
mente si interrompe per alcuni 
secondi e riprende regolarmente 
dopo un po', per poi interromper¬ 
si nuovamente. Scambiando gli 
hard disk delle due stazioni di la¬ 
voro, il Pc con Windows 98 SE 
(prima con Windows 2000) com¬ 
pleta l'operazione di acquisizione 
dati senza problemi. Possiamo 
quindi escludere problematiche 
di tipo hardware del computer. 
L'applicazione che pilota l'appa¬ 


recchiatura di acquisizione dati è 
specifica per Windows a 32 bit. 
L'unica rilevante differenza rima¬ 
ne il sistema operativo. Siete a 
conoscenza di quale possa essere 
la causa di questo problema? E se 
è possibile risolverlo, potete spie¬ 
garci come? Finora il nostro ten¬ 
tativo di migrazione verso Win¬ 
dows 2000 ha prodotto risultati 
veramente scoraggianti. 

Lettera firmata, via Internet 


L'individuazione delle cause dei 
problemi legati all'uso di hardware 
proprietario è sempre difficile per¬ 
ché non è possibile prevedere tutte 
le possibili interazioni tra le varie 
periferiche. Dalla descrizione for¬ 
nita, la mancanza di continuità nel 
processo di acquisizione farebbe 
pensare a problemi nella gestione 
del flusso dei dati tra la periferica 
di acquisizione e il controller Scsi. 
Tendiamo ad escludere problemi di 
terminazione e collegamento del 
bus Scsi in quanto questi risulte¬ 
rebbero evidenti anche dopo la so¬ 
stituzione del sistema operativo. In 
una recente nota distribuita da Mi¬ 
crosoft si fa però riferimento a un 
possibile malfunzionamento del 
driver ScsiPort.sys di Windows 
2000 che potrebbe essere in qual¬ 
che modo collegato alle problema¬ 
tiche descritte. 

Secondo la normale gestione del 
protocollo Scsi, il driver ScsiPort di 
Windows 2000, nel caso in cui in¬ 
contri una serie di messaggi di pe¬ 
riferica occupata oppure ripetuti 
messaggi di impossibilità di acco- 
damento di una richiesta, tenta di 
inserire nuovamente le stesse ri¬ 
chieste sulla coda dell'unità logica 
Scsi. In questi casi, il driver si 
aspetta di trovare la coda del di¬ 
spositivo in stato di occupato, ma 
questo può non succedere, se ad 
esempio la coda è stata svuotata 
inviando ripetutamente il comando 
LuNextRequests al driver miniport. 
Quando si verifica questa differen¬ 
za tra stato reale e stato atteso, l'er¬ 
rore che ne consegue porta al re¬ 
set del bus Scsi per ripristinare una 
condizione coerente. 

Il problema è localizzato nel file 
ScsiPort.sys di Windows 2000 in 
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tutte le versioni Professional, Ser¬ 
ver e Advanced Server. Microsoft 
ha sviluppato una versione aggior¬ 
nata di questo driver, attualmente 
disponibile solo presso il servizio di 
assistenza in quanto ancora in fase 
di test. Questa revisione sarà pro¬ 
babilmente inserita nel prossimo 



Service Pack per tutti i sistemi ope¬ 
rativi affetti dal malfunzionamento. 
Gli utenti che stanno incontrando 
problemi di produzione legati a 
questa anomalia possono contatta¬ 
re il servizio di assistenza di Micro¬ 
soft per ottenerne una versione 
preliminare. Le versioni del dri¬ 
ver ScsiPort.sys che non presen¬ 
tano questo problema sono la 
5.00.2195.2487 e successive. Un 
trucco per aggirare il problema è 
quello di tentare l’installazione del 
layer Aspi di Adaptec sul sistema 
operativo Windows 2000. Con que¬ 
sta operazione si dovrebbe riuscire 
a configurare l'applicazione di ac¬ 
quisizione dati in modo che utilizzi 
quest’interfaccia di collegamento 
con l'hardware invece del driver 
ScsiPort di Windows 2000. L'archi¬ 
vio di installazione del layer Aspi 
di Adaptec è presente sul Cd-Rom 
di supporto del controller AHA- 
2940UW. L'ultima versione della li¬ 
breria è la 4.60 build 1021. Una 
volta installata la versione fornita a 
corredo del controller Scsi è possi¬ 
bile aggiornarla all'ultima disponi¬ 


bile tramite l'archivio scaricabile 
all'indirizzo www.adaptec.com/ 
worldwide/supporti driverdetail.ht 
ml?filekey=aspi32.exe. 
Quest'aggiornamento è consiglia¬ 
bile anche sulla macchina Win¬ 
dows 98 SE. Non ci è possibile for¬ 
nire indicazioni più precise non co¬ 
noscendo nel dettaglio il particola¬ 
re software di acquisizione dati uti¬ 
lizzato dal lettore. 


> Avvio di Scandisk dopo la 
chiusura di Sistema 

L'acquisto di un nuovo computer 
ha reso necessaria una nuova in¬ 
stallazione dell'intero sistema. Ho 
così deciso di passare da Win¬ 
dows 95 a Windows 98 SE. Avevo 
già letto diverse lettere pubblica¬ 
te sulla vostra rivista circa i pro¬ 
blemi in fase di spegnimento del 
sistema e le risposte mi erano 
sembrate precise ed esaurienti 
tanto da farmi credere che avrei 
saputo come comportarmi se gli 
stessi problemi fossero capitati a 
me. Purtroppo ora mi trovo con 
un problema che apparentemente 
è lo stesso da voi descritto ma 
non sono riuscito a venirne a ca¬ 
po con le indicazioni proposte. La 
mia configurazione hardware è la 
seguente: scheda madre Asus Cu- 
sl2 (chipset Intel 815E), processo¬ 
re Intel Celeron a 700 MHz, 128 
MByte di Ram Pc-100 in due mo¬ 
duli da 64 MByte, hard disk IBM 
DJNA da 13,5 GByte, scheda gra¬ 
fica Matrox Millennium G400 
Max, lettore di Cd-Rom Asus 50x 
Ide, scheda audio Sound Blaster 
PCI128. La prima installazione è 
stata tentata con Windows 98 SE 
ed è stata portata a termine senza 
alcun problema. Il fastidioso mal¬ 
funzionamento ha però comincia¬ 
to a manifestarsi durante le ope¬ 
razioni di installazione dei driver 
di periferica che, come ben noto, 
richiedono di riavviare la macchi¬ 
na più volte. Circa due volte su 
tre la macchina presentava al 


riavvio la schermata di Scandisk, 
comunicando che il sistema non 
era stato chiuso correttamente e 
procedendo alla ricerca di settori 
danneggiati sull'hard disk. L'in- 
coerenza è dovuta al fatto che la 
procedura di spegnimento del 
computer era stata regolarmente 
eseguita, senza che si verificasse 
alcun problema. La situazione 
non è cambiata nemmeno con 
l'installazione del pacchetto ag¬ 
giuntivo come avevate suggerito 
nelle Rispostissime del numero 
108 di Pc Professionale. Il nego¬ 
ziante che mi ha venduto 
l'hardware, senza prendere asso¬ 
lutamente in considerazione la 
possibilità che qualche compo¬ 
nente fosse difettoso, mi ha consi¬ 
gliato di rinunciare a Windows 98 
SE e passare al recentissimo Win¬ 
dows Millennium Edition. Ho ten¬ 
tato anche questa strada, effetti¬ 
vamente l'installazione è stata an¬ 
cor più lineare, il sistema operati¬ 
vo ha riconosciuto quasi tutte le 
periferiche e ha proceduto auto¬ 
maticamente aH'installazione dei 
driver necessari. Completata l'in¬ 
stallazione dei driver mancanti 
speravo di aver finalmente risolto 
il problema. Questa speranza è 
stata disillusa dopo poche ore di 
utilizzo: lo schermo che comuni¬ 
cava nuovamente l'avvio di Scan¬ 
disk a causa di una errata chiusu¬ 
ra del sistema! Ho quindi deciso 
di scrivervi per sottoporvi nuova¬ 
mente il problema, sperando in 
qualche vostro ulteriore suggeri¬ 
mento. 

Adriano Perregna, via Internet 


Tra i miglioramenti inseriti in Win¬ 
dows Millennium Edition ufficial¬ 
mente pubblicizzati da Microsoft vi 
è una più veloce esecuzione delle 
procedure di avvio e di spegni¬ 
mento del sistema. Questo risultato 
è ottenuto grazie all'abbandono 
della modalità reale Dos e a un più 
stretto controllo dell'hardware da 
parte dell'Os mediante la gestione 
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delle funziona¬ 
lità OnNow e 
Acpi ( Advan¬ 
ced control 
power interfa¬ 
ce, interfaccia 
di controllo 
avanzato del¬ 
l’alimentazione). Grazie a queste 
funzionalità l'hardware può comu¬ 
nicare al sistema operativo quando 
le operazioni necessarie allo spe¬ 
gnimento sono state completate, 
permettendo di attendere il tempo 
strettamente necessario, invece di 
un periodo più lungo fissato in ma¬ 
niera cautelativa. Purtroppo in fase 
di progetto non si è tenuto conto di 
alcune peculiarità quali, per esem¬ 
pio, le memorie cache degli hard 
disk. Durante la procedura di spe¬ 
gnimento il contenuto di queste 
memorie deve essere scritto sulla 
periferica di destinazione. I nuovi 
hard disk Eide Ultra Ata-66 e Ultra 
Ata-100 spesso sono dotati di cache 
di grosse dimensioni allo scopo di 
riuscire a trarre il massimo vantag¬ 
gio dalla velocità del bus. Queste 
cache, a causa delle dimensioni, ri¬ 
chiedono però un intervallo di tem¬ 
po maggiore per essere salvate ri¬ 
spetto agli hard disk di generazio¬ 
ne precedente. Con le nuove pro¬ 
cedure di spegnimento rapido po¬ 
trebbe succedere che il computer 
non attenda l’esecuzione di questa 
operazione, causando perdite di 
dati e lasciando il disco rigido in 
una condizione di inconsistenza ri¬ 
levata al successivo riavvio del si¬ 
stema operativo. Ciò causa l'esecu¬ 
zione dell'utilità Scandisk. Micro¬ 
soft ha confermato di aver riprodot¬ 
to questo malfunzionamento con i 
sistemi operativi Windows 98 SE 
e Windows Me e ha sviluppato il 
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pacchetto di aggiornamento Win¬ 
dows Ide Hard Drive Package, sca¬ 
ricabile all'indirizzo www.micro- 
soft.com/Windows98/downloads/ 
contents/wucritical/q27301 7/De¬ 
fault. asp. Il file del driver da ag¬ 
giornare è Ifsmgr.Vxd-, le versioni in 
cui il problema è stato corretto sono 
numerate 4.10.2225 per Windows 
98 SE e 4.10.3002 (o successive) per 
Windows Me. Con la nuova versio¬ 
ne di questo driver è possibile con¬ 
figurare il ritardo della procedura 
di spegnimento del computer 
creando una chiave etichettata 
CachWriteDelay nel Registro 
di configurazione del sistema. Il 
valore assegnato alla chiave 
CachWrite Delay esprime il tempo 
di attesa in millisecondi. Per inse¬ 
rire questa chiave, lanciare l'utilità 
RegEdit.exe dalla voce Esegui del 
menu Avvio, poi portarsi nella po¬ 
sizione: 

HKEY_LOCAL_MACHlNE\Software\Micros 

oft\Windows\CurrentVersion. 

Nel menu Modifica selezionare la 
voce Nuovo e quindi Chiave. Sele¬ 
zionare un valore di tipo Dword ed 
etichettarlo CachWriteDelay, quin¬ 
di premere Invio. Fare clic con il ta¬ 
sto destro del mouse sulla chiave 
appena creata e selezionare la vo¬ 
ce Modifica nel menu contestuale. 
Selezionare la voce Base Decimale 
e inserire il valore 2.000 (equiva¬ 
lente a 2 secondi) nella finestra di 


input, quindi premere Ok e chiu¬ 
dere l'editor del Registro di confi¬ 
gurazione per rendere permanenti 
le modifiche. Consigliamo, come 
sempre, di usare le abituali precau¬ 
zioni nel modificare il Registro di 
Windows. 

Il problema in questione può pre¬ 
sentarsi per cause diverse anche in 
Windows 2000. Infatti, dalla fine¬ 
stra di Gestione periferiche è pos¬ 
sibile attivare, per ogni singolo di¬ 
spositivo, la cache in scrittura. Fa¬ 
cendo clic col tasto destro del mou¬ 
se sull'icona dei dischi rigidi e se¬ 
lezionando la voce Proprietà appa¬ 
re una finestra di dialogo che pre¬ 
senta l'opzione di attivazione della 
Cache in scrittura. 
Quest'impostazione porta ovvia¬ 
mente a un miglioramento nelle 
prestazioni complessive della mac¬ 
china, ma può anch'essa causare il 
problema descritto dal lettore. 
Ogni utente dovrebbe sperimenta¬ 
re se l'utilizzo di questa funzione è 
sicuro con la propria configurazio¬ 
ne hardware. 


> Outlook Express 5 e 
l’importazione dell’archivio 
messaggi 

In seguito a un evento catastrofi- 
co che ha reso inutilizzabile il 
mio hard disk mi sono trovato a 
dover ricostruire tutto il mio am¬ 
biente di lavoro a partire dai po¬ 
chi file che sono riuscito a salvare 
con Norton Disk Doctor. Tra i file 
che sono apparentemente riuscito 
a recuperare vi sono le mie car¬ 
telle della posta elettronica di 
Outlook Express. Ho letto più 
volte che è possibile compiere 
l'importazione dei messaggi tra 
due versioni di Outlook e addirit¬ 
tura tra due programmi diversi di 
posta elettronica (tra i quali ad 
esempio Eudora), ma non mi sono 
mai trovato nella necessità di usa¬ 
re questa funzione. Ora invece mi 
sarebbe preziosa per poter torna¬ 
re a lavorare e ricostituire alme¬ 
no una buona parte della mia Ru¬ 
brica di indirizzi e-mail. Ho ten¬ 
tato l'operazione nel modo se¬ 
guente: ho selezionato la voce 
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Nell'importazione di messaggi con Outlook 
Express, se si seleziona il percorso completo della 
cartella che contiene il database dei messaggi .Dbx 
si ottiene un messaggio d’errore. È necessario 
specificare come percorso il livello di directory 
superiore, in quanto la cartella Mail è aggiunta 
automaticamente al percorso dal programma. 
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Importa e quindi il sottoramo 
Messaggi nel menu File di Out¬ 
look Express 5 (la versione che 
sto usando è la 5.00.2919.6600), 
mi è stata presentata una finestra 
che mi permetteva di indicare la 
directory contenente gli archivi 
dei messaggi, ho specificato come 
percorso la cartella di un Cd-Rom 
nel quale avevo salvato tutto 
quello che ero riuscito a recupe¬ 
rare dopo il crash dell'hard disk e 
ho quindi premuto Avanti per ini¬ 
ziare l'operazione. Il risultato che 
ho ottenuto è stata la visualizza¬ 
zione di un messaggio d'errore 
dove mi si comunicava di non 
aver trovato alcun file contenente 
posta elettronica nella posizione 
specificata. Ho ricontrollato più 
volte e il percorso è corretto! Per 
me sarebbe molto importante re¬ 
cuperare queste informazioni. 

Nazareno, via Internet 


Il problema è causato da una cat¬ 
tiva implementazione del menu 
che richiede di specificare il per¬ 
corso del database dei messaggi 
da importare. In particolare si fa 
riferimento alla struttura delle di¬ 
rectory tipica di Outlook Express, 
dove per ogni utente viene creata 
una directory che contiene al suo 
interno i vari database, messaggi, 
news e rubrica. In pratica il letto¬ 
re sta, giustamente, selezionando 
la directory dove sono presenti i 
messaggi, mentre sarebbe neces¬ 
sario indicare la directory superio¬ 
re nel percorso, in quanto la strin¬ 
ga/Mail viene aggiunta automati¬ 
camente dalla funzione d'importa¬ 
zione. 

Suggeriamo quindi, nel caso speci¬ 
fico, di tentare selezionando il per¬ 
corso DA (la directory principale 
del Cd-Rom) invece di D:\Mail. Do¬ 
vrebbe essere così possibile porta¬ 
re a termine l'operazione, sempre 
nella speranza che i file con esten¬ 
sione .Dbx che costituiscono il da¬ 
tabase dei messaggi di posta elet¬ 
tronica non siano corrotti. 
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Processore VIA Cyrix 
i risultati corretti 


Nell’articolo apparso nel numero 119 di 
febbraio 2001 di PC Professionale, a 
causa di un errore tipografico sono stati 
riportati, in alcuni grafici, valori di 
prestazioni non corrispondenti a 
quelli fatti registrare dai singoli 
prodotti. Riportiamo qui per cor¬ 
rettezza i grafici corretti, scusan¬ 
doci con i lettori per l'accaduto. 



Quake III Arena v.111 - 1.024x768 

Intel Celeron - 600 MHz 


70.6 

73.6 


VIA Cyrix III Samuel 2 - 600 MHz 


I 52,7 
53,4 


VIA Cyrix III Samuel-533 MHz 

I 32 bit ■ 16 bit 


Quake III Arena v.111 - 1.280x1.024 


■ 51,5 



46,4 



52 

VIA Cyrix III Samuel-533 MHz 

35,5 



36,5 


■ 32 bit ■ 16 bit 




Quake III Arena v.111 - 1.600x1.200 
Intel Celeron - 600 MHz 


35,5 


VIA Cyrix III Samuel 2 - 600 MHz 


35,3 


VIA Cyrix III Samuel - 533 MHz 



57,2 


48,3 


1 32 bit ■ 16 bit 


UnrealTournament4.32 -1.024x768 
Intel Celeron - 600 MHz 


VIA Cyrix III Samuel 2-600 MHz 



VIA Cyrix III Samuel-533 MHz 


1 32 bit ■ 16 bit 


2 : 


Business Winstone 2001 
Intel Celeron - 600 MHz 
VIA Cyrix III Samuel 2 - 600 MHz 
VIA Cyrix III Samuel-533 MHz 


Business Graphics Winmark 991.2 
VIA Cyrix III Samuel 2 - 600 MHz 
Intel Celeron - 600 MHz 
VIA Cyrix III Samuel-533 MHz 


Business Disk Winmark 991.2 
Intel Celeron - 600 MHz 
VIA Cyrix III Samuel 2 - 600 MHz 
VIA Cyrix III Samuel-533 MHz 


Ligos LSX 3.0 (sec) 
Intel Celeron - 600 MHz 
VIA Cyrix III Samuel 2 - 600 MHz 
VIA Cyrix III Samuel-533 MHz 


Rispostissime ►► 


CC Winstone 2001 






VIA Cyrix III Samuel 2-600 MHz 

15,5 


VIA Cyrix III Samuel-533 MHz 

12,4 



| 22,3 




3D Winbench 2000 processor Test 1.1 






VIA Cyrix III Samuel 2-600 MHz 

0,579 


VIA Cyrix III Samuel-533 MHz 

0,425 




687 


Unreal Tournament 4.32 - 1.280x1.024 


38,5 




VIA Cyrix III Samuel-533 MHz 

23,62 


■ 32 bit ■ 16 bit 

26,3 
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